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        Il libro

        
            Il tempo è un amico che, senza dare alcun preavviso, ti volta le spalle e ti abbandona in un angolo, con le tasche piene di ricordi e rimpianti

        

        
            Nella quiete della campagna inglese, uno Sherlock Holmes ormai anziano si ritrova coinvolto in un enigma che va oltre la logica e la ragione. Quando l'amico Lucien Dubois gli chiede aiuto per ritrovare un'eredità perduta, legata a un misterioso libro e a un dipinto, Holmes dovrà affrontare non solo un rompicapo intricato, ma anche le ombre del passato e la malinconia per un'assenza che lo tormenta.
Tra indizi nascosti, specchi e riferimenti letterari, Nemico del Tempo è una storia che esplora il confine tra deduzione e sentimento, mostrando un Holmes più umano e riflessivo, alle prese con il peso degli anni e il ricordo del fedele Watson. Un racconto avvincente, ricco di atmosfera e profondità, che celebra l'eredità del detective più famoso del mondo.

        

    

    
        

        L’autore


        
            Claudio Boccuni è nato a Taranto nel 1989 ed è laureato in Informatica e Comunicazione Digitale. La sua passione per la scrittura di genere si è manifestata sin dalla giovane età, così come l’interesse per il personaggio di Sherlock Holmes e le opere di Sir Arthur Conan Doyle. Due volte vincitore dello Sherlock Magazine Award con i racconti L’avventura dei due smemorati e L’ombra di Peter Pan, nell’agosto del 2024 un suo racconto apocrifo Un caso da non pubblicare è scelto per essere pubblicato da Mondadori all’interno della collana Giallo Mondadori Sherlock.
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– Il tempo è un amico che, senza dare alcun preavviso, ti volta le spalle e ti abbandona in un angolo, con le tasche piene di ricordi e rimpianti.

È difficile per un uomo come me, che ha fatto della logica la sua ragione di vita, esprimere in poche parole l’effetto che ebbe quella frase sulle mie convinzioni. Sarebbe ipocrita, da parte mia, supporre inalterabili idee e opinioni se raffrontate al mutare repentino del tempo. Il cambiamento è parte integrante della natura umana e il non accettarlo è come l’immobile sostare dinanzi a un pericolo, in attesa della fatidica ora.

– Sussistono anche impliciti risvolti positivi nel trascorrer degli anni e nell’esperienza che si può trarre dagli eventi vissuti – ribattei in un’analisi preliminare dell’argomento trattato. Era una calda e soleggiata mattina di settembre e avevo deciso di recarmi all’emporio di Chichester con l’intenzione di acquistare vettovaglie per le settimane seguenti e attrezzi utili alla cura del giardino. La mia vista si era terribilmente affievolita alla soglia degli ottant’anni e distinguere dal solo esame dell’etichetta un tipo di confettura da un altro rappresentava un problema di inaspettata rilevanza. Ma il caso aveva deciso di assistermi in quell’avventura mattutina e si era palesato nella figura di Lucien Dubois, abile agricoltore belga costretto a rifugiarsi in Inghilterra nel corso della Grande Guerra. Avevo avuto modo di incontrarlo in città in diverse occasioni e mai si era tirato indietro dal consigliarmi svariate tecniche utili al trattamento del terreno in mio possesso. Negli ultimi anni le nostre conversazioni avevano assunto un carattere meno improntato a meri tecnicismi per abbandonarsi a risvolti politici o filosofici. Tuttavia, il suo atteggiamento era sempre stato positivo nei confronti della vita e del mondo. L’esternazione che avevo udito mi suggerì che qualcosa stesse tormentando i suoi pensieri.

– L’esperienza è utile, caro Holmes, ma non può sopperire all’inevitabile declino, fisico e sociale, cui si va incontro a causa di un naturale ciclo biologico.

Riposi le confetture all’interno di un cestino in vimini e percorsi alcuni passi in direzione del cassiere in modo da frapporre tra me e Dubois una distanza maggiore che mi avrebbe consentito di aguzzare al meglio la mia vista e mettere a fuoco i dettagli che ritenevo utili per elaborare le mie deduzioni. – La salute è un tema che non posso trattare a cuor leggero, a maggior ragione se le sue preoccupazioni sono rivolte nei confronti di una persona così cara, come sua moglie.

Piegò la testa su un lato, incredulo su ciò che aveva appena udito. – Chi le ha raccontato di mia moglie?.

In passato avevo osservato quella reazione innumerevoli volte senza mai collegare alcuna personale emozione. Ma in quell’occasione un soffio di malinconia riaffiorò dal petto e stazionò in gola per alcuni secondi, prima di scomparire. – Me lo ha rivelato lei stesso, Dubois. Il suo modo di vestire e di apparire è sempre ineccepibile: la giacca perfettamente spazzolata, il colletto della camicia privo di pieghe, le scarpe lucide, i capelli in ordine impeccabile. Uno specchio può restituire l’immagine di noi stessi, ma una moglie devota e amorevole come la sua ha l’innata capacità di confezionare la migliore versione possibile del proprio marito. E oggi il suo aspetto non è dei migliori. Il collo della camicia si è infilato nella piega della giacca e nessuno glielo ha fatto notare. Dalla tasca sinistra del pantalone spunta l’estremità superiore di un foglietto sul quale sono state scarabocchiate alcune parole. La grafia è quella del dottor Aldridge. Ho avuto modo di incontrarlo un paio di anni fa a causa di una pericolosa bronchite che avevo contratto e la sua è una scrittura impossibile da dimenticare. Deduco che le abbia prescritto qualcosa da somministrare a un paziente, qualcuno a lei caro.

Dubois chinò il capo sotto il peso delle mie affermazioni. – Potrebbe aver prescritto qualcosa per me.

Annuii, comprensivo. – Possibile. Ma lo sguardo mesto con cui ha posato gli occhi su quei vivaci foulard poco fa mi ha rivelato un’anima afflitta da tristi pensieri, rivolti indubbiamente alla diletta consorte. – Posai il cestino sul bancone ed estrassi il portamonete per pagare i miei acquisti. – Aggiunga anche un paio di cesoie per potatura.

Il cassiere, John Cromwell, era il figlio del proprietario, un ragazzo solare e sempre prodigo di consigli. – Le raccomando, signor Holmes, di prestare attenzione alle lame di queste cesoie. Sono particolarmente taglienti se padroneggiate con noncuranza.

Dubois intervenne con un sorriso affranto. – Credo che quest’uomo sappia padroneggiare ogni oggetto vagamente similare a un’arma meglio di quanto potremmo farlo io, lei o qualsiasi altro cittadino di questa nazione.

Scossi il capo. – Le forze mi hanno abbandonato già da tempo e le storie che avete ascoltato su di me… beh, Watson ha sempre avuto una visione romantica della vita e delle nostre avventure. Ritengo che in più di un’occasione si sia spinto oltre la mera esposizione dei fatti, contravvenendo senza rimorso alle mie raccomandazioni.

Dubois lasciò che fosse il silenzio ad anticipare le sue parole. – Ho avuto modo di conoscerla, signor Holmes. Il dottor Watson non era un romanziere, ma un biografo e uno straordinario compagno di avventure.

Per la seconda volta, nel corso di quella breve conversazione, sentii il mio cuore sussultare, come se tentasse di ripristinare un equilibrio smarrito, scosso da un ricordo lontano e doloroso. – In ogni caso ho sempre considerato l’intelletto come l’unica arma davvero efficace, implacabile nel districare ogni intreccio.

Pagai le cesoie e le confetture e mi diressi verso l’uscita dell’emporio, pronto a congedarmi con un cordiale saluto nei confronti di quell’uomo che, col trascorrere degli anni, avevo iniziato a considerare un buon amico.

I miei propositi, tuttavia, incontrarono l’ostacolo di una inaspettata proposta.

– Sarei lieto se nei prossimi giorni decidesse di trascorrere una serata nella mia umile dimora e gustare una buona cena preparata da mia moglie. Per quanto le sue condizioni non siano affatto buone, sono certo che trarrebbe giovamento nel distrarsi al pensiero di avere come ospite una personalità così illustre come la sua.

Analizzai lo sguardo di Dubois, la postura e ogni forma di comunicazione che non è data dal semplice verbo. Compresi che c’era dell’altro che il mio amico aveva da raccontare, ma non quella mattina sulla porta d’ingresso di un emporio. – Accetto volentieri, ma con la solenne promessa che la sua signora farà lo stretto indispensabile, senza aggravare ulteriormente il suo stato di salute.

Dubois fu lieto della mia risposta e ci accordammo per incontrarci sulla via principale alle sei del pomeriggio. Egli stesso mi avrebbe condotto presso la sua abitazione per la cena.
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